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Report "Mercato immobiliare" 

Tempesta perfetta ( da "Panorama" del 24-03-2008) 
Argomenti: Mercato immobiliare
Abstract: Tutti e tre concordano poi nel rilevare che la crisi ha messo in luce non solo l'esistenza di una enorme bolla immobiliare e finanziaria, ma anche la responsabilità delle banche centrali che l'hanno resa possibile cavalcando per anni una politica di bassi tassi d'interesse. Le stesse banche centrali che oggi si muovono seguendo due copioni assai diversi.
A gallicano gli alloggi costano da 800 a 1300 euro il metro quadro ( da "Tirreno, Il" del 25-03-2008) 
Argomenti: Mercato immobiliare
Abstract: Lucca A Gallicano gli alloggi costano da 800 a 1300 euro il metro quadro Le stime del Fisco in linea con i prezzi delle case offerte in vendita dalle agenzie immobiliari GALLICANO. Da 800 a 1300 euro il metro quadrato. E questa la stima dell'osservatorio immobiliare dell'Agenzia del Territorio per un'abitazione in normale stato di conservazione nel centro Gallicano.
Usa, crollano i prezzi delle case. Vendite boom ( da "Milano Finanza (MF)" del 25-03-2008) 
Argomenti: Mercato immobiliare
Abstract: crollano i prezzi delle case. Vendite boom Inaspettato aumento delle vendite di abitazioni esistenti negli Stati Uniti in coincidenza del più marcato calo dei prezzi degli ultimi 40 anni. Gli acquisti, per la prima volta da sette mesi, sono aumentati del 2,9% a un volume annualizzato di 5,03 milioni di unità, secondo quanto comunicato dalla National Association of Us Realtors,
Case al mare, l'affitto si accorcia - rosa serrano ( da "Repubblica, La" del 25-03-2008) 
Argomenti: Mercato immobiliare
Abstract: con un forte incremento della presenza russa. "Questo trend ? rileva Ghisolfi ? allarma gli operatori locali che temono il gonfiarsi di bolle speculative di mercato sui prezzi che possono scoppiare ai primi accenni di debolezza della domanda, mentre rallegra gli operatori commerciali che, grazie all'arrivo dei ricchi cittadini dell'est hanno visto crescere i loro incassi,
Effetti positivi sul mercato <La legge avrà effetti positivi: innanzitutto farà crescere il livello qualitativo delle abitazioni> ( da "Unione Sarda, L' (Nazionale)" del 25-03-2008) 
Argomenti: Mercato immobiliare
Abstract: innanzitutto farà crescere il livello qualitativo delle abitazioni" Il presidente degli agenti immobiliari Giovanni Ninniri commenta le novità "Aumenti contenuti sul prezzo delle case" --> "Aumenti contenuti sul prezzo delle case" Nessun rallentamento del mercato, nessun rincaro folle ma solo aumenti fisiologici e un modo efficace per contrastare il lavoro nero.
MUTUI: USA; PREZZI CASE, A GENNAIO -10,7% ( da "Wall Street Italia" del 25-03-2008) 
Argomenti: Mercato immobiliare
Abstract: andamento dei prezzi delle case su base annua; a dicembre il calo dei prezzi era stato del 9,0%. Sono ormai ben 13 mesi che si verifica una contrazione delle quotazioni sul mercato immobiliare. Rispetto al mese precedente, a gennaio il ribasso dei prezzi - con riferimento alle 20 aree metropolitane del Paese - è stato invece del 2,
USA: FINANZA, RAFFICA DI 'DOWNGRADE' SU BANCHE WALL STREET ( da "ADN Kronos" del 25-03-2008) 
Argomenti: Mercato immobiliare
Abstract: Per contro Merrill Lynch ha ridotto il rating delle banche regionali Bank of America, PNC Financial e SunTrust Banks, spiegando come lo scoppio della bolla immobiliare continuera a sortire un effetto negativo sull'attivita di prestito e il valore dele case.
Usa: prezzi case, a gennaio -10,7% ( da "Virgilio Notizie" del 25-03-2008) 
Argomenti: Mercato immobiliare
Abstract: Il dato odierno segnala un nuovo record negativo nell'andamento dei prezzi delle case su base annua; a dicembre il calo dei prezzi era stato del 9,0%. Sono ormai ben 13 mesi che si verifica una contrazione delle quotazioni sul mercato immobiliare.
USA: PREZZI CASE, A GENNAIO -10,7% ( da "Wall Street Italia" del 25-03-2008) 
Argomenti: Mercato immobiliare
Abstract: Usa: prezzi case, a gennaio -10,7% di ANSA Dato peggiore delle attese, indicavano calo del 10,5% -->(ANSA) - ROMA, 25 MAR - I prezzi delle abitazioni negli Usa a gennaio hanno segnato una contrazione del 10,7% in base all'indice S&P/Case Shiller. Il dato e leggermente peggiore delle attese che indicavano un calo del 10,
IMMOBILIARE USA: NUOVO RECORD NEGATIVO (-10.7%) ( da "Wall Street Italia" del 25-03-2008) 
Argomenti: Mercato immobiliare
Abstract: il valore del mutuo supera il valore stesso dell'immobile. Le prospettive future del mercato immobiliare americano dipendono anche dal mercato del lavoro. Utilizzando l'indice S&P/Case-Shiller a livello nazionale, i prezzi delle case sono saliti del 74% nei sei anni fino al 2006. Ma nello stesso periodo il reddito medio delle famiglie americane e salito solo del 15%
Crolla la fiducia dei consumatori americani: indici ai minimi dai tempi di Nixon ( da "Rai News 24" del 25-03-2008) 
Argomenti: Mercato immobiliare
Abstract: Per contro Merrill Lynch ha ridotto il rating delle banche regionali Bank of America, PNC Financial e SunTrust Banks, spiegando come lo scoppio della bolla immobiliare continuerà a sortire un effetto negativo sull'attività di prestito e il valore dele case. A pesare è soprattutto il netto peggioramento delle aspettative dei consumatori per i prossimi sei mesi,
Wall Street, Dow debole dopo dati macro, positivi Nasdaq e S&P ( da "Reuters Italia" del 25-03-2008) 
Argomenti: Mercato immobiliare
Abstract: le preoccupazioni sullo stato di salute dell'economia. Il calo dei prezzi delle case ha segnalato un ulteriore deterioramento del mercato immobiliare e ha indebolito l'ottimismo che aveva aiutato Wall Street nelle ultime due sedute. Le azioni dei servizi finanziari sono tra le peggiori dopo un downgrade di Merrill Lynch e un taglio del rating su Bank of America Corp a causa dell'
WALL STREET, DOW DEBOLE DOPO DATI MACRO, POSITIVI NASDAQ E S&P ( da "Wall Street Italia" del 25-03-2008) 
Argomenti: Mercato immobiliare
Abstract: le preoccupazioni sullo stato di salute dell'economia. Il calo dei prezzi delle case ha segnalato un ulteriore deterioramento del mercato immobiliare e ha indebolito l'ottimismo che aveva aiutato Wall Street nelle ultime due sedute. Le azioni dei servizi finanziari sono tra le peggiori dopo un downgrade di Merrill Lynch e un taglio del rating su Bank of America Corp a causa dell'
MUTUI:CONSUMATORI USA PESSIMISTI COME A TEMPI WATERGATE/ANSA ( da "Wall Street Italia" del 25-03-2008) 
Argomenti: Mercato immobiliare
Abstract: potrebbe essere un motore per rilanciare le vendite sul mercato immobiliare, dove i broker vedono crescere il proprio portafoglio a fronte di richieste in calo. Secondo alcuni analisti, in prezzi delle case sono destinati a scendere ulteriormente: "E necessario. Sta accadendo - sottolinea Mfr, società di ricerca di New York - circa quanto avvenuto sul mercato immobiliare.


Articoli

Tempesta perfetta (sezione: Mercato immobiliare) 
( da "Panorama" del 24-03-2008) 

Argomenti: Mercato immobiliare

Tempesta perfetta ANGELO PERGOLINI La crisi dei mercati L'allarme lanciato da Greenspan. Il crollo della Bear Stearns. La caduta del dollaro... Un cocktail micidiale ha infiammato i listini di tutto il mondo. Ma quando finirà questo incubo? Panorama lo ha chiesto a tre fra le maggiori banche d'affari del mondo: Morgan Stanley, Jp Morgan e Merrill Lynch. Risultato? Tra sei mesi, forse, la schiarita. Quando il prudentissimo Alan Greenspan, a lungo timoniere della Federal Reserve (la banca centrale americana), ha detto che la crisi dei mercati finanziari è "la più grave dalla Seconda guerra mondiale in poi", tutte le borse del pianeta sono state attraversate da un brivido. Appena otto mesi fa la crisi dei mutui subprime (ovvero i finanziamenti concessi con scarse garanzie per l'acquisto di immobili) poteva apparire come un fatto circoscritto a un settore tutto sommato minore, uno sgradevole incidente di percorso per qualche banca americana troppo disinvolta e nulla più. La crisi dei subprime invece si è trasformata in una sorta di Caporetto della finanza globalizzata. Che ha travolto borse e risparmi; ha messo in ginocchio il dollaro e infiammato il prezzo delle materie prime; e alla fine si è abbattuta come uno tsunami su banche d'affari del calibro di Bear Stearns, svaporata nell'arco di 24 ore dopo 85 anni di onorato servizio e di floridi bilanci (sempre in utile). È una crisi che ora appare avvitarsi su se stessa, a dispetto delle massicce iniezioni di liquidità pompate dalle banche centrali e dalla politica di drastica riduzione dei tassi della Fed (l'ultimo taglio dello 0,75 per cento risale a martedì scorso). Una faccenda molto brutta. Per capire che cosa sta succedendo davvero, e quali saranno le conseguenze di questa crisi, Panorama ha incontrato i rappresentanti in Italia di tre fra le più grandi istituzioni finanziarie del mondo: Vittorio Ambrogi, responsabile per il Sud Europa della Morgan Stanley investment management (600 miliardi di dollari in gestione); Massimo Greco, numero uno della Jp Morgan (che si è appena pappata la malridotta Bear Stearns e vanta attivi gestiti per 1.200 miliardi); Corrado Caironi, strategist della Black Rock-Merrill Lynch (1.350 miliardi). Dalla lunga chiacchierata emerge un quadro della situazione abbastanza nitido. Ma anche poco rassicurante. Almeno per i prossimi sei mesi. L'analisi dei tre banchieri ha diversi punti in comune. A cominciare dalla valutazione della vicenda subprime, che ha innescato l'incendio. In realtà, osservano, la crisi del sistema finanziario poggia su ragioni più profonde. Come la disinvoltura nel concedere finanziamenti a costi sempre più bassi da parte delle banche; il ricorso eccessivo alla cartolarizzazione dei rischi da parte degli operatori; la propensione a investimenti rischiosi e difficilmente liquidabili; e anche, aggiungono, l'eccessiva fiducia riposta nelle valutazioni delle agenzie di rating. Per quanto riguarda le previsioni relative a tassi d'interesse e valute, i tre esperti interpellati da Panorama ritengono che il dollaro almeno fino alla fine dell'anno resterà debole. "Il mercato" osserva Caironi (Black Rock-Merrill Lynch) "dà già per scontati due tagli di 25 punti base ai tassi dell'euro, uno verso l'estate e l'altro presumibilmente in autunno. Ma un rapporto più equilibrato fra euro e dollaro dovrebbe cominciare a vedersi solo fra 6-12 mesi". Anche Ambrogi (Morgan Stanley) pensa che "oggi non ci siano le condizioni per un dollaro forte. Almeno non nel breve periodo". Tutti e tre concordano poi nel rilevare che la crisi ha messo in luce non solo l'esistenza di una enorme bolla immobiliare e finanziaria, ma anche la responsabilità delle banche centrali che l'hanno resa possibile cavalcando per anni una politica di bassi tassi d'interesse. Le stesse banche centrali che oggi si muovono seguendo due copioni assai diversi. La Fed guidata da Ben Bernanke punta a contenere i danni grazie a nuovi e robusti tagli ai tassi d'interesse. Jean-Claude Trichet, presidente della Bce, pare invece molto più preoccupato dal possibile riaccendersi dell'inflazione. Se questo è il quadro, quando si avrà una inversione di tendenza che sia in grado di riportare tranquillità sui mercati? I tre banchieri avvertono pure che solo fra alcuni mesi sarà possibile capire quale sarà lo sbocco della crisi. Perché, spiega Caironi (Black Rock-Merrill Lynch) , solo verso l'inizio dell'estate ci saranno gli elementi per poter valutare l'andamento degli utili delle società quotate. Oggi il rapporto fra prezzo delle azioni e utili societari è molto basso: in media è pari a 12, mentre nel 2001 era poco meno del triplo. Pure Ambrogi (Morgan Stanley) pensa che solo nella seconda metà dell'anno sia possibile, se non una svolta, quantomeno un rasserenamento dell'orizzonte. Ma è comunque fiducioso perché considera che la crisi finanziaria sia in qualche modo bilanciata da "un sistema economico comunque in crescita. Grazie in particolare al ruolo dei paesi emergenti. E al fatto che l'Europa non è in recessione". Greco (Jp Morgan) ritiene infine che quella di oggi sia soprattutto una "crisi di fiducia, dominata dall'irrazionalità e da una totale emotività. Perciò" osserva "può succedere di tutto. La crisi potrebbe anche avvitarsi ulteriormente. Serviranno due trimestri per capire quale direzione imboccherà". Nel frattempo è consigliabile tenere un atteggiamento di grande prudenza. Perché gli operatori di borsa dicono che "se ogni crisi ha un inizio deve per forza avere anche una fine". Il problema, aggiungono, è arrivarci vivi.

Torna all'inizio


A gallicano gli alloggi costano da 800 a 1300 euro il metro quadro (sezione: Mercato immobiliare) 
( da "Tirreno, Il" del 25-03-2008) 

Argomenti: Mercato immobiliare

Lucca A Gallicano gli alloggi costano da 800 a 1300 euro il metro quadro Le stime del Fisco in linea con i prezzi delle case offerte in vendita dalle agenzie immobiliari GALLICANO. Da 800 a 1300 euro il metro quadrato. E' questa la stima dell'osservatorio immobiliare dell'Agenzia del Territorio per un'abitazione in normale stato di conservazione nel centro Gallicano. Cioè la forbice di prezzo entro la quale dovrebbe essere compresa una transazione immobiliare per evitare i rischi di un accertamento fiscale. Ma le case in questo comune costano realmente così? Davvero con una spesa massima di 130mila euro si può acquistare un alloggio di 100 metri quadrati? Gallicano in realtà ha avuto un forte sviluppo negli ultimi anni, non solo dal punto di vista residenziale, ma anche sotto il profilo delle attività commerciali e artigianali, oltre che della piccola industria. Al punto da essere diventato uno dei centri più vivaci del Fondovalle e come tale capace di attrarre residenza e l'attenzione delle imprese edili, che hanno recepito la richiesta di nuovi alloggi. Ma torniamo ai prezzi delle case e alle offerte che possono essere trovate nelle agenzie immobiliari. La G&G di Gisela Patricia Ghiloni, con sede in piazza Vittorio Emanuele 14, ha in vendita una casa di paese di circa 104 metri quadrati su quattro livelli per la quale vengono richiesti 110mila euro. Servono invece 50mila euro per un terratetto di 50 metri quadrati in centro storico definito in ottimo stato di conservazione. Un'altra agenzia, Il Punto di via Cavour, propone un terratetto su tre livelli con due camere e giardino privato a 150 mila euro; e un villino su un unico piano, seminuovo, descritto con ottime finiture, due camere matrimoniali, una singola, cantina e garage a 420mila euro. I prezzi ovviamente scendono se ci si trasferisce nelle frazioni, anche se appare singolare il fatto che l'Agenzia del territorio valuti nella stessa misura alloggi che si trovano a Bolognana e a Colle Acinaia: qui le case oscillano fra gli 800 e i 1250 euro al metro quadrato. Valori inferiori, fra i 500 e i 700 metri quadrati, nei borghi di Verni, Perpoli, Fiattone e Trassilico. Dal punto di vista commerciale, il valore di mercato fissato dal Fisco per il capoluogo per un negozio va da 700 a 1100 euro il metro quadrato, lo stesso valore indicato per locali a uso ufficio. Per quanto riguarda invece capannoni per attività produttive, la stima dell'Agenzia del territorio oscilla fra i 250 e i 350 euro al metro quadrato.

Torna all'inizio


Usa, crollano i prezzi delle case. Vendite boom (sezione: Mercato immobiliare) 
( da "Milano Finanza (MF)" del 25-03-2008) 

Argomenti: Mercato immobiliare

MF Usa, crollano i prezzi delle case. Vendite boom Inaspettato aumento delle vendite di abitazioni esistenti negli Stati Uniti in coincidenza del più marcato calo dei prezzi degli ultimi 40 anni. Gli acquisti, per la prima volta da sette mesi, sono aumentati del 2,9% a un volume annualizzato di 5,03 milioni di unità, secondo quanto comunicato dalla National Association of Us Realtors, l'associazione nazionale degli operatori immobiliari. Il valore mediano delle residenze è calato dell'8,2%, la contrazione più forte dal 1968, anno in cui l'ente ha iniziato le rilevazioni. Secondo alcuni operatori, tuttavia, si è trattato solo della pausa temporanea di una prolungata depressione, la peggiore nell'arco di una generazione, ormai giunta al terzo anno. In realtà è poco probabile che il mercato si riprenda entro breve in quanto un'enorme offerta di case deprime le valutazioni, mentre le condizioni a cui ora le banche concedono prestiti, molto più restrittive, sono ben lungi dallo stimolare la domanda. Gli esperti del settore tendono a non dare troppa importanza al dato di febbraio. Tanto che il mercato immobiliare è diventato uno dei temi caldi della campagna elettorale. Hillary Clinton ha infatti proposto al presidente Bush di costituire un panel dedicato al problema dei mutui immobiliari, suggerendo di includervi gli ex governatori della Federal Reserve, Paul Volcker e Alan Greenspan, e l'ex segretario al tesoro Robert Rubin. Per la seconda metà dell'anno le prospettive dovrebbero essere migliori grazie al calo sia dei prezzi sia dei tassi di interesse. MF  - Mercati Globali Numero 060, pag. 11 del 25/3/2008 Autore:.

Torna all'inizio


Case al mare, l'affitto si accorcia - rosa serrano (sezione: Mercato immobiliare) 
( da "Repubblica, La" del 25-03-2008) 

Argomenti: Mercato immobiliare

Pagina III - Firenze Si rafforza la domanda di una o due settimane. Per periodi più lunghi si punta a sconti del 20% Case al mare, l'affitto si accorcia ROSA SERRANO Aumenta la domanda di affitti turistici di breve durata e prezzi delle case al mare stabili. Queste, in estrema sintesi, le principali tendenze che dovrebbero affermarsi quest'anno sul mercato delle casa per le vacanze in Toscana. In molti casi, le crescenti difficoltà economiche obbligano le famiglie a limitare la permanenza nelle località marine 1 o al massimo due settimane. La difficoltà per i locatori ad affittare i loro immobili per lunghe durate hanno, di fatto, stabilizzato gli affitti sui livelli dello scorso anno, con la possibilità che molti proprietari che non avranno affittato per tutta la stagione si dimostrino disponibili ad applicare uno sconto "last minute" anche del 20% rispetto ai canoni di mercato. Per quanto concerne i valori di compravendita, quest'anno le quotazioni degli immobili per vacanza nella località marine della nostra regione dovrebbero rimanere stabili, con l'eccezione per alcune nuove realizzazioni e per immobili ristrutturati di livello medio alto. Nel segmento più alto i valori si sono consolidati sopra la soglia dei 5.000 euro al metro quadrato. Le punte massime vengono toccate nelle zone più esclusive di Forte di Forte dei Marmi e Porto Ercole dove si possono agevolmente superare anche i 10.000 euro al metro quadrato. "La congiuntura immobiliare della costa toscana ? spiega Alessandro Ghisolfi, responsabile dell'ufficio studi di Ubh - sta attraversando un periodo di stasi rispetto agli anni passati, soprattutto nella fascia media del mercato. Nel segmento alto di mercato, cioè con valori sopra i 700 mila euro, la domanda è ancora buona ma meno vivace rispetto al periodo 2005-2006: i tempi medi di vendita di sono sensibilmente alzati, toccando in diversi casi anche i 12 mesi". La domanda, con budget di spesa meno elevati, si muove sul mercato alla ricerca di appartamenti di dimensione compresa fra i 50 e i 70 metri. Lo "sconto" ottenibile sul prezzo iniziale d'offerta è aumentato attestandosi, mediamente, sul 12-15%. Il report di Ubh elaborato per Repubblica evidenzia che queste caratteristiche congiunturali interessano in particolare la Versilia e tutta la zona della Maremma, con le dovute differenze che si possono riscontrare di località in località. A Marina di Grosseto e al Monte Argentario la domanda ricerca tipologie di immobili (soprattutto mono e bilocali) diverse da quelle offerte. A Punta Ala, l'offerta è scarsa: nella maggior parte dei casi si tratta di prodotti "usati" e non di nuova realizzazione con valori di vendita variabili fra i 4.000 e 7.000 euro al metro quadrato. Porto Ercole è frequentata in maniera massiccia dai romani che qui comprano in alternativa alla costa laziale. A Viareggio, nei primi mesi di quest'anno è aumentata la domanda di mono e bilocali che sono, però, difficilmente reperibili soprattutto nel settore delle nuove costruzioni. Mercato sempre attivo a Forte dei Marmi dove negli ultimi due anni la domanda è tornata ad essere più dinamica e sovente con disponibilità di spesa molto elevata, soprattutto da parte di acquirenti stranieri, con un forte incremento della presenza russa. "Questo trend ? rileva Ghisolfi ? allarma gli operatori locali che temono il gonfiarsi di bolle speculative di mercato sui prezzi che possono scoppiare ai primi accenni di debolezza della domanda, mentre rallegra gli operatori commerciali che, grazie all'arrivo dei ricchi cittadini dell'est hanno visto crescere i loro incassi, in particolare i negozi di lusso". Nella zona costiera della provincia livornese, la domanda è diventata più attendista.

Torna all'inizio


Effetti positivi sul mercato <La legge avrà effetti positivi: innanzitutto farà crescere il livello qualitativo delle abitazioni> (sezione: Mercato immobiliare) 
( da "Unione Sarda, L' (Nazionale)" del 25-03-2008) 

Argomenti: Mercato immobiliare

Impresa Oggi Pagina 11032 Il presidente degli agenti immobiliari Giovanni Ninniri commenta le novità Effetti positivi sul mercato "La legge avrà effetti positivi: innanzitutto farà crescere il livello qualitativo delle abitazioni" Il presidente degli agenti immobiliari Giovanni Ninniri commenta le novità "Aumenti contenuti sul prezzo delle case" --> "Aumenti contenuti sul prezzo delle case" Nessun rallentamento del mercato, nessun rincaro folle ma solo aumenti fisiologici e un modo efficace per contrastare il lavoro nero. Questi in sintesi gli effetti, tutti positivi, che si avranno dall'applicazione del nuovo regolamento di riordino sulla sicurezza degli impianti secondo Giovanni Ninniri, presidente sardo della Fiaip (Federazione italiana agenti immobiliari professionali). Quali le ricadute sul settore immobiliare della nuova norma? "Vedo con molto favore la legge che secondo me avrà solo effetti positivi e su questo penso siano d'accordo anche molte imprese di costruzione serie. Innanzitutto comporterà l'aumento del livello qualitativo degli edifici. Si innalzeranno gli standard per la sicurezza e si migliorerà il prodotto. Non si potrà più risparmiare sulla sicurezza per abbassare il costo di vendita, come invece si poteva fare un tempo. È una norma ben strutturata che chiama in causa tutti gli attori del comparto immobiliare e prevede una serie di adempimenti obbligatori incrociati. Un sistema che questa volta può funzionare davvero". Ma comporterà un aumento di prezzo degli immobili? "Sicuramente ci sarà un aumento dei costi com'è successo qualche anno fa quando è stata introdotta la certificazione sulla sicurezza, ma sono fisiologici. I nuovi obblighi comportano più lavoro e quindi un costo in più. C'è da dire però che spesso risparmiare non comporta un vantaggio reale. Mi spiego. Per vendere a basso costo si deve risparmiare da qualche parte e a volte a discapito della qualità del prodotto: chi fa pagare di più magari poi spende maggiormente in qualità e sicurezza. Questo alla lunga porta un vantaggio anche monetario sulla rivalutazione al momento di rivendere". È quantificabile l'aumento? "È ancora troppo presto per dire esattamente a quanto ammonterà. Ma di certo non potrà essere di grande entità. Si deve considerare, infatti, che l'aumento verrà spalmato sull'intero costo dell'edificio e non sulla singola unità abitativa". E quando si tratta di singole abitazioni, ad esempio per le ristrutturazioni? "Anche il singolo non deve preoccuparsi. Sono comunque costi contenuti perché la voce impianti è quella che incide meno sul prezzo finale. In più tanto minore è il lavoro, quindi per i singoli, tanto minore sarà il costo da aggiungere. I costi aumenteranno molto soltanto per chi era abituato a lavorare in nero, questi dovranno preoccuparsi perché la norma gli rende la vita difficile. E di questo non possiamo che esserne soddisfatti, è una cultura che deve andare a sparire". La norma prevede anche sanzioni severe, ad esempio il taglio delle forniture. "Questa è una cosa molto importante e intelligente, è la testimonianza del fatto che questa è una norma ragionata: si dà un tempo per uniformarsi, se non si rispettano le scadenze arriva la sanzione". Gli atti di conformità sono indispensabili per fare il rogito notarile. Non si rischia di rallentare le pratiche, le vendite e quindi il mercato? "No perché c'è il direttore dei lavori che fa da collettore un po' di tutto il sistema. Chi poi ha lavorato bene dall'inizio non avrà problemi, la certificazione è automatica. L'iter si blocca dove si fanno le cose al limite della legalità in un'ottica del risparmio. Allora lì la verifica può comportare tempi più lunghi". Nessun aspetto negativo? "Direi di no, l'unica remora è che sarebbe dovuta arrivare prima, ma in fondo è meglio tardi che mai". ANNALISA BERNARDINI.

Torna all'inizio


MUTUI: USA; PREZZI CASE, A GENNAIO -10,7% (sezione: Mercato immobiliare) 
( da "Wall Street Italia" del 25-03-2008) 

Argomenti: Mercato immobiliare

Di ANSA - -->(ANSA) - ROMA, 25 MAR - Il dato odierno segnala un nuovo record negativo nell' andamento dei prezzi delle case su base annua; a dicembre il calo dei prezzi era stato del 9,0%. Sono ormai ben 13 mesi che si verifica una contrazione delle quotazioni sul mercato immobiliare. Rispetto al mese precedente, a gennaio il ribasso dei prezzi - con riferimento alle 20 aree metropolitane del Paese - è stato invece del 2,4% contro -2,1% di dicembre. (ANSA).
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USA: FINANZA, RAFFICA DI 'DOWNGRADE' SU BANCHE WALL STREET (sezione: Mercato immobiliare) 
( da "ADN Kronos" del 25-03-2008) 

Argomenti: Mercato immobiliare

Ascolta la notizia commenta 0 vota 0 tutte le notizie di FINANZA New York, 25 mar. - (Adnkronos) - Raffica di 'downgrade' sui titoli del settore finanziario Usa. Merrill Lynch in questi minuti sta cedendo in borsa l'1,76% a 47,55 dollari dopo la bocciatura da parte di Jp Morgan e Ubs secondo cui la rivale annunciera' nuove svalutazioni. Per contro Merrill Lynch ha ridotto il rating delle banche regionali Bank of America, PNC Financial e SunTrust Banks, spiegando come lo scoppio della bolla immobiliare continuera' a sortire un effetto negativo sull'attivita' di prestito e il valore dele case.
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Usa: prezzi case, a gennaio -10,7% (sezione: Mercato immobiliare) 
( da "Virgilio Notizie" del 25-03-2008) 

Argomenti: Mercato immobiliare

25-03-2008 14:42 Dato peggiore delle attese, indicavano calo del 10,5% (ANSA) - ROMA, 25 MAR - I prezzi delle abitazioni negli Usa a gennaio hanno segnato una contrazione del 10,7% in base all'indice S&P/Case Shiller. Il dato e' leggermente peggiore delle attese che indicavano un calo del 10,5%. Il dato odierno segnala un nuovo record negativo nell'andamento dei prezzi delle case su base annua; a dicembre il calo dei prezzi era stato del 9,0%. Sono ormai ben 13 mesi che si verifica una contrazione delle quotazioni sul mercato immobiliare.
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USA: PREZZI CASE, A GENNAIO -10,7% (sezione: Mercato immobiliare) 
( da "Wall Street Italia" del 25-03-2008) 

Argomenti: Mercato immobiliare

Usa: prezzi case, a gennaio -10,7% di ANSA Dato peggiore delle attese, indicavano calo del 10,5% -->(ANSA) - ROMA, 25 MAR - I prezzi delle abitazioni negli Usa a gennaio hanno segnato una contrazione del 10,7% in base all'indice S&P/Case Shiller. Il dato e' leggermente peggiore delle attese che indicavano un calo del 10,5%. Il dato odierno segnala un nuovo record negativo nell'andamento dei prezzi delle case su base annua; a dicembre il calo dei prezzi era stato del 9,0%. Sono ormai ben 13 mesi che si verifica una contrazione delle quotazioni sul mercato immobiliare.
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IMMOBILIARE USA: NUOVO RECORD NEGATIVO (-10.7%) (sezione: Mercato immobiliare) 
( da "Wall Street Italia" del 25-03-2008) 

Argomenti: Mercato immobiliare

Di WSI Per l'indice S&P/Case-Shiller i prezzi delle case sono scesi a gennaio al nuovo minimo. E' da 13 mesi che si verifica una contrazione delle quotazioni sul mercato immobiliare. Miami e Las Vegas -19.3%. Ecco quando sara' il bottom. -->Nuovo record negativo nell' andamento dei prezzi delle case su base annua negli Stati Uniti. Nelle 20 maggiori aree metroplitane americane l'indice S&P/Case-Shiller sui prezzi delle case e' sceso del 10.7% dal gennaio 2007, dopo un calo del 9% a dicembre. A gennaio il calo e' stato del 2.4% rispetto al mese precedente. Sono ormai 13 mesi che si verifica una contrazione delle quotazioni sul mercato immobiliare Usa. Tutte le 20 citta' del rapporto, esclusa una (Charlotte) mostrano cali significativi anno su anno a gennaio. In testa alla classifica negativa il vero e proprio crollo dei prezzi del 19.3% a Las Vegas e Miami. Si tratta del peggior calo da quando l'indicatore esiste, il che conferma quanto grave sia la recessione negli Stati Uniti. Non e' un mercato per vedove e orfani. E non e' un mercato per news gratuite. Hai mai provato ad abbonarti a INSIDER? Scopri i privilegi delle informazioni riservate, clicca sul link INSIDER Il calo dei prezzi potrebbe continuare, per via dell'alto numero di insolvenze e bancarotte delle famiglie (2.2 milioni di americani a rischio in questi giorni) che non riescono a pagare le rate del mutuo e che saranno costretti a riconsegnare le loro proprieta' alle banche. Gli istituti che elargiscono i mutui sono adesso molto piu' selettivi dopo il disastro dei mutui subprime, quindi e' molto piu' difficile ottenre finanziamenti. Secondo Bloomberg, il calo dei prezzi ha anche un chiaro effetto psicologico e di conseguenza sull'economia reale: gli americani si sentono meno ricchi, di conseguenza consumano meno e non utilizzano le linee di credito che hanno la casa come collaterale. Anche perche' il valore del mutuo supera il valore stesso dell'immobile. Le prospettive future del mercato immobiliare americano dipendono anche dal mercato del lavoro. Utilizzando l'indice S&P/Case-Shiller a livello nazionale, i prezzi delle case sono saliti del 74% nei sei anni fino al 2006. Ma nello stesso periodo il reddito medio delle famiglie americane e' salito solo del 15% (nessuno dei due numeri e' corretto dall'inflazione). E' proprio questo gap che ha reso impossibile per molti americani comprarsi una casa. L'indice S&P/Case-Shiller e' sceso quindi di circa il 10% dal picco storico, toccato a meta' 2006. Ma i prezzi potrebbero scendere ancora, sostengono molti analisti. Un recente rapporto del Credit Suisse sostiene che i prezzi delle case devono scendere ancora del 40% nella grande area metropolitana di Miami, del 36% a Phoenix, in Arizona, del 26% a Los Angeles e del 20% a Las Vegas. Ma soltanto se i prezzi dovessero, in linea teorica, tornare allo stesso livello di crescita del reddito medio. Il che e' poco realistico. Negli Usa Lehman Brothers e' tra le banche d'affari che prevede un calo totale da questi livelli, per i prezzi delle case, di un ulteriore 10%, utilizzando l'indice S&P/Case-Shiller. Lehman prevede che i prezzi toccheranno il bottom a meta' di quest'anno per le case esistenti, mentre per le nuove costruzioni la previsione e' un bottom verso il terzo trimestre 2008. parla di questo articolo nel Forum di WSI.
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Crolla la fiducia dei consumatori americani: indici ai minimi dai tempi di Nixon (sezione: Mercato immobiliare) 
( da "Rai News 24" del 25-03-2008) 

Argomenti: Mercato immobiliare

New York | 25 marzo 2008 Crolla la fiducia dei consumatori americani: indici ai minimi dai tempi di Nixon Pessimi segnali per i mercati USA Nel mese di marzo l'indice di fiducia dei consumatori americani è sceso a 64,5 punti dai 76,4 punti del mese di febbraio. Lo comunica il Conference Board, superando così al ribasso le aspettative degli analisti. Il dato è nettamente sotto il consensus (76,4 punti) e, soprattutto, lo scivolone riporta l'indice sui minimi dal marzo 2003. In particolare, peggiorano le aspettative che scendono a 47,9 punti, il minimo dal 1973. Tra le maggiori preoccupazioni quelle relative alla probabilità di perdere il posto di lavoro. Raffica di 'downgrade' sui titoli del settore finanziario Usa. Merrill Lynch in questi minuti sta cedendo in borsa l'1,76% a 47,55 dollari dopo la bocciatura da parte di Jp Morgan e Ubs secondo cui la rivale annuncierà nuove svalutazioni. Per contro Merrill Lynch ha ridotto il rating delle banche regionali Bank of America, PNC Financial e SunTrust Banks, spiegando come lo scoppio della bolla immobiliare continuerà a sortire un effetto negativo sull'attività di prestito e il valore dele case. A pesare è soprattutto il netto peggioramento delle aspettative dei consumatori per i prossimi sei mesi, precipitate ai livelli piu' bassi dai tempi dello scandalo Watergate sotto la presidenza di Richard Nixon: l'indice a 47,9 rappresenta il valore più basso dal dicembre del 1973. La fiducia degli americani sta sempre piu' risentendo della frenata dell'occupazione, della recessione immobiliare e del deprezzamento delle case, mentre continuano a salire i prezzi della benzina e dei generi alimentari. In particolare, la percentuale di americani che si attende un aumento dei salari nell'arco dei prossimi sei mesi è scesa al minimo record del 14,9% (dal precedente 18%), il livello più basso da quando fu istituita la statistica nel 1967. Quanto all'evoluzione del mercato del lavoro, la percentuale di cittadini che vede prospettive occupazionali positive è scesa al 7,7% (dall'8,9% precedente), mentre quella che ritiene più difficile trovare lavoro è salita al 25,1% (dal 23,4%). La Federal Reserve, intanto, continua a immettere liquidità sul mercato: oggi per complessivi 17 miliardi di dollari, attraverso due aste, rispettivamente di due e di 15 miliardi. La prima operazione è overnight, mentre la seconda ha durata 28 giorni. All' atto del rifinanziamento, i Fed Funds venivano scambiati a circa il 2,5%,.
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Wall Street, Dow debole dopo dati macro, positivi Nasdaq e S&P (sezione: Mercato immobiliare) 
( da "Reuters Italia" del 25-03-2008) 

Argomenti: Mercato immobiliare

NEW YORK (Reuters) - L'indice Dow Jones è in terreno negativo dopo i dati sulla fiducia dei consumatori di marzo, che mostrano una flessione sui minimi da cinque anni, alimentando timori sull'economia e sull'impatto del calo del mercato immobiliare sugli utili. Ma il Nasdaq e l'indice S&P 500 sono in lieve rialzo grazie ai commenti positivi di alcuni broker sulle azioni Qualcomm Inc e per il miglioramento delle prospettive sugli utili di Monsanto Co, che hanno temperato le preoccupazioni sullo stato di salute dell'economia. Il calo dei prezzi delle case ha segnalato un ulteriore deterioramento del mercato immobiliare e ha indebolito l'ottimismo che aveva aiutato Wall Street nelle ultime due sedute. Le azioni dei servizi finanziari sono tra le peggiori dopo un downgrade di Merrill Lynch e un taglio del rating su Bank of America Corp a causa dell'esposizione alla bolla immobiliare. "Dopo quattro giorni di rialzi, il mercato era pronto per correggere in ogni modo", dice Marc Pado, strategist di Cantor Fitzgerald & Co., a San Francisco. I dati sulla fiducia dei consumatori hanno fornito "un opportunità alla gente per uscire e iniziare a prendere profitto. Il mercato è ancora riluttante a scendere, cosa molto positivo". Alle 19,40 l'indice Dow Jones perde lo 0,21% a 12.522, il Nasdaq sale dello 0,44% a 2.337,1, lo S&P 500 guadagna lo 0,16% a 1.352,07.
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WALL STREET, DOW DEBOLE DOPO DATI MACRO, POSITIVI NASDAQ E S&P (sezione: Mercato immobiliare) 
( da "Wall Street Italia" del 25-03-2008) 

Argomenti: Mercato immobiliare

Wall Street, Dow debole dopo dati macro, positivi Nasdaq e S&P -->NEW YORK (Reuters) - L'indice Dow Jones è in terreno negativo dopo i dati sulla fiducia dei consumatori di marzo, che mostrano una flessione sui minimi da cinque anni, alimentando timori sull'economia e sull'impatto del calo del mercato immobiliare sugli utili. Ma il Nasdaq e l'indice S&P 500 sono in lieve rialzo grazie ai commenti positivi di alcuni broker sulle azioni Qualcomm Inc e per il miglioramento delle prospettive sugli utili di Monsanto Co, che hanno temperato le preoccupazioni sullo stato di salute dell'economia. Il calo dei prezzi delle case ha segnalato un ulteriore deterioramento del mercato immobiliare e ha indebolito l'ottimismo che aveva aiutato Wall Street nelle ultime due sedute. Le azioni dei servizi finanziari sono tra le peggiori dopo un downgrade di Merrill Lynch e un taglio del rating su Bank of America Corp a causa dell'esposizione alla bolla immobiliare. "Dopo quattro giorni di rialzi, il mercato era pronto per correggere in ogni modo", dice Marc Pado, strategist di Cantor Fitzgerald & Co., a San Francisco. I dati sulla fiducia dei consumatori hanno fornito "un opportunità alla gente per uscire e iniziare a prendere profitto. Il mercato è ancora riluttante a scendere, cosa molto positivo". Alle 19,40 l'indice Dow Jones perde lo 0,21% a 12.522, il Nasdaq sale dello 0,44% a 2.337,1, lo S&P 500 guadagna lo 0,16% a 1.352,07.
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MUTUI:CONSUMATORI USA PESSIMISTI COME A TEMPI WATERGATE/ANSA (sezione: Mercato immobiliare) 
( da "Wall Street Italia" del 25-03-2008) 

Argomenti: Mercato immobiliare

Di ANSA CROLLANO FIDUCIA E PREZZI CASE, AUMENTANO TIMORI RECESSIONE -->(di Serena Di Ronza) (ANSA) - NEW YORK, 25 mar - Prezzi delle case in picchiata e fiducia dei consumatori ai minimi degli ultimi cinque anni, alimentano i timori di una profonda recessione per l'economia statunitense. A marzo l'indice che misura la fiducia è crollato a 64,5, a causa soprattutto del netto peggioramento delle aspettative dei consumatori per i prossimi sei mesi, scese ai livelli più bassi dai tempi dello scandalo Watergate, che travolse l'amministrazione dell'allora presidente Richard Nixon. Cattive notizie anche dal fronte immobiliare, con i prezzi delle case scesi a gennaio del 10,7%, facendo così registrare una contrazione negativa per il 13mo mese consecutivo. L'indice di fiducia si trova, se si fa eccezione per un breve periodo del 2003, ai minimi dall'inizio degli anni '90. A determinare il crollo e' stata la brusca flessione dell'indice che misura le aspettative dei consumatori per i prossimi mesi, sceso al 47,9, il valore più basso dal dicembre 1973 quando, oltre al Watergate, gli Usa si trovavano ad affrontare l'embargo deciso dai paesi Arabi sul petrolio. "Le aspettative dei consumatori per le condizioni economiche, il mercato del lavoro e le proprie entrate sono abbastanza pessimistiche e questo fa prevedere un ulteriore indebolimento all'orizzonte", ha detto Lynn Franco del Conference Board, l'organo che ha rilasciato il dato. "Non è difficile capire perché i consumatori sono così pessimisti quando i prezzi delle case sono al collasso, le condizioni del mercato del lavoro si stanno deteriorando, i prezzi della benzina aumentano e ci sono turbolenze sui mercati finanziari", spiegano gli analisti, sottolineando che il crollo odierno si farà sentire sulla spese dei consumatori che, nell'ultimo trimestre, dovrebbe salire solo dello 0,5%, il risultato peggiore dalla recessione del 1991. Le brutte notizie sul fronte della fiducia si sono sommate con il calo dei prezzi delle case, scesi a gennaio del 10,7%. "Sfortunatamente, non sembra che l'inizio del 2008 segni un cambiamento di rotta del mercato dopo il calo del 2007. Nessun mercato sembra completamente immune dalla crisi del mercato immobiliare", ha spiegato David M. Blitzer, presidente dell'indice S&P/Case Shiller. Charlotte (North Carolina) risulta l'unica fra le 20 città statunitensi che fanno parte della statistica a non aver registrato una flessione, su base annua dei prezzi, segnando un +1,8%. Le flessioni più pesanti si sono avute a Las Vegas e Miami (entrambe -19,3%). Cali a due cifre anche San Diego (-16,7%), San Francisco (-13,2%) e Washington (-10,9%). New York contiene le perdite a -5,8%. "Il calo di gennaio evidenzia come le condizioni del mercato immobiliare continuino a deteriore all'inizio del 2008", sottolinea Global Insight sottolineando che questo trend si tradurrà anche in una stretta del credito, con effetti anche sulle vendite di automobili. La flessione dei prezzi delle abitazioni, comunque, potrebbe essere un motore per rilanciare le vendite sul mercato immobiliare, dove i broker vedono crescere il proprio portafoglio a fronte di richieste in calo. Secondo alcuni analisti, in prezzi delle case sono destinati a scendere ulteriormente: "E' necessario. Sta accadendo - sottolinea Mfr, società di ricerca di New York - circa quanto avvenuto sul mercato immobiliare. Bisogna per forza passarci, prima si fa prima si torna a tempi migliori" (ANSA).
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